
DSU ISEE CORRENTE  
(istruzioni per la compilazione) 

 

MODELLO SOSTITUTIVO (MODELLO MS) – DSU ISEE CORRENTE  

Ordinariamente l’ISEE fa riferimento ai redditi percepiti nel secondo anno solare 

precedente la DSU. In alcune situazioni, in presenza di rilevanti variazioni del 

reddito ovvero a seguito di eventi avversi (ad esempio, la perdita del posto di lavoro 

l’interruzione di un trattamento previdenziale, assistenziale e indennitario), tali 

redditi non riflettono la reale situazione economica del nucleo familiare.  

Nelle ipotesi di una variazione della situazione lavorativa o di una interruzione dei 

trattamenti di uno dei componenti ovvero di una variazione della situazione 

reddituale complessiva del nucleo familiare superiore del 25% rispetto alla 

situazione reddituale individuata nell’ISEE calcolato ordinariamente viene data 

pertanto la possibilità di calcolare un ISEE corrente. Tale indicatore si basa sui 

redditi degli ultimi dodici mesi (anche solo degli ultimi due mesi in caso di 

componente per il quale si è verificata un’interruzione dei trattamenti non rientranti 

nel reddito complessivo ai fini IRPEF ovvero di lavoratore dipendente a tempo 

indeterminato per cui sia intervenuta la perdita, sospensione o riduzione dell’attività 

lavorativa). Prima di chiedere il calcolo dell’ISEE corrente deve essere già stata 

presentata una DSU e ricevuta l’attestazione con l’indicazione dell’indicatore della 

situazione reddituale, per permettere la sostituzione dei redditi e dei trattamenti 

indicati nel Quadro S3 (vedi par. 3) a quelli di analoga natura utilizzati per il calcolo 

dell’ISEE in via ordinaria.  

In sintesi, l’ISEE corrente consente di aggiornare i dati reddituali di una DSU già 

presentata, a causa di una modifica della situazione come indicata nel paragrafo 2.  

 

Per poter richiedere l’ISEE Corrente è necessario il possesso di un ISEE in corso 

di validità nonché alternativamente:  

 

 una variazione della situazione lavorativa ovvero un’interruzione dei 

trattamenti previdenziali, assistenziali e indennitari non rientranti nel reddito 

complessivo per uno o più componenti il nucleo come indicata nel paragrafo 2.  

Tali variazioni devono essersi verificate posteriormente al 1° gennaio dell’anno 

di riferimento dei redditi dell’ISEE calcolato in via ordinaria di cui si chiede la 

sostituzione con ISEE corrente (ad esempio per le DSU presentate nel 2020 la 

variazione deve essere intervenuta dopo il 1° gennaio 2018)  



 una variazione della situazione reddituale complessiva del nucleo superiore 

al 25% rispetto alla situazione reddituale individuata nell’ISEE calcolato 

ordinariamente.  

 

La DSU (Modulo MS) per il calcolo dell’ISEE corrente può essere presentata dal 

dichiarante della DSU in corso di validità che si richiede di aggiornare o dal 

componente del nucleo per il quale è intervenuta una variazione come indicata nel 

paragrafo 2.  

L’ISEE corrente ha validità di sei mesi dal momento della presentazione della DSU 

(Modulo MS), a meno di variazioni nella situazione occupazionale o nella 

fruizione dei trattamenti, nel qual caso l’ISEE corrente deve essere aggiornato 

entro due mesi dalla variazione.  

 

1. MODELLO MS QUADRO S1 “RICHIESTA DI ISEE CORRENTE”  

Occorre indicare il codice fiscale del dichiarante della dichiarazione già presentata 

e gli estremi di quest’ultima.  

 

2. MODELLO MS QUADRO S2 “VARIAZIONI RILEVANTI AI FINI DELLA 

RICHIESTA DI ISEE CORRENTE”  

Occorre indicare nella prima, seconda e terza colonna della tabella rispettivamente 

il cognome, il nome, il codice fiscale dei componenti per i quali è intervenuta una 

variazione della situazione. Le variazioni che vengono considerate ai fini della 

richiesta e/o aggiornamento dell’ISEE corrente riguardano le categorie di seguito 

indicate:  

 

a) Lavoro a tempo indeterminato e/o trattamenti esenti:  

– è possibile richiedere l’ISEE corrente nel caso di lavoratore dipendente a tempo 

indeterminato per cui sia intervenuta una risoluzione del rapporto di lavoro o una 

sospensione dell’attività lavorativa o una riduzione della stessa;  

– è necessario aggiornare l’ISEE corrente nel caso di componente che abbia 

trovato occupazione, durante il periodo di validità di un ISEE corrente, come 

lavoratore dipendente a tempo indeterminato;  

– è possibile richiedere l’ISEE corrente nel caso di componente per il quale si è 

verificata un’interruzione dei trattamenti previdenziali, assistenziali e indennitari non 

rientranti nel reddito complessivo ai fini IRPEF;  

– è necessario aggiornare l’ISEE corrente nel caso di componente per il quale è 

iniziata, durante il periodo di validità di un ISEE corrente, la fruizione di trattamenti 

previdenziali, assistenziali e indennitari non rientranti nel reddito complessivo ai fini 

IRPEF;  



 

b) Lavoro a tempo determinato o autonomo:  

– è possibile richiedere l’ISEE corrente nel caso di lavoratore dipendente a tempo 

determinato ovvero impiegato con tipologie contrattuali flessibili, che risulti non 

occupato alla data di presentazione della DSU, essendosi concluso il rapporto di 

lavoro, e che possa dimostrare di essere stato occupato nelle forme di cui al 

presente punto per almeno 120 giorni nei dodici mesi precedenti la conclusione 

dell’ultimo rapporto di lavoro;  

– è necessario aggiornare l’ISEE corrente nel caso di componente che abbia 

trovato occupazione, durante il periodo di validità di un ISEE corrente, come 

lavoratore dipendente a tempo determinato ovvero impiegato con tipologie 

contrattuali flessibili;  

– è possibile richiedere l’ISEE corrente nel caso di lavoratore autonomo, non 

occupato alla data di presentazione della DSU, che abbia cessato la propria attività, 

dopo aver svolto l’attività medesima in via continuativa per almeno dodici mesi;  

– è necessario aggiornare l’ISEE corrente nel caso di componente che abbia 

iniziato una propria attività, durante il periodo di validità di un ISEE corrente, come 

lavoratore autonomo;  

 

c) Rilevanti variazioni del reddito complessivo:  

è possibile richiedere l’ISEE corrente in caso di variazione della situazione 

reddituale complessiva del nucleo familiare superiore del 25% rispetto alla 

situazione reddituale individuata nell’ISEE calcolato ordinariamente.  

Nella quarta colonna e nella quinta colonna devono essere riportati il tipo e la 

data della variazione.  

 

Nota bene: la variazione di cui alle lettere a), b) e c) deve riguardare i 

componenti inclusi nel Quadro A della DSU già presentata.  

 

MODELLO MS QUADRO S4 “DOCUMENTAZIONE ALLEGATA”  
Occorre indicare il codice fiscale del componente il nucleo per il quale è intervenuta 

una variazione di cui al paragrafo 2, la documentazione e la certificazione allegata 

attestante la variazione stessa (ad esempio lettera di licenziamento, cessazione 

partita IVA ecc.) e le componenti reddituali aggiornate (ad esempio busta paga 

ecc.). 


